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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

ANNO ACCADEMICO 2004-2005

	Corso di Laurea in “Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro”

Polo didattico di  ALA  (TN)
Anno di Corso    1°              Semestre  2° 
Corso Integrato di  Igiene e Medicina del Lavoro         CFU 2 
Coordinatore del Corso Integrato ………………………….


	MEDICINA DEL LAVORO


	Docente incaricato:   PROF LUIGI PERBELLINI 
CFU:  2 
Equivalenti a ore di lezioni frontali:  20 


Programma Didattico

Obiettivi del corso ( circa 1000 battute o 4-5 righe):

Gli obiettivi formativi generali del corso sono centrati sui principi, sui metodi, sugli strumenti e sulle funzioni della prevenzione primaria. Vengono inquadrati i principali aspetti della Tossicologia Industriale. Lo studente viene introdotto al problema della manipolazione dei prodotti chimici discutendo le basi per acquisire le informazioni tossicologiche più elementari al fine di evitare la comparsa di possibili effetti negativi attribuibili alla sostanza in uso.
Programma in forma sintetica:
Rischi e pericoli

I principali parametri tossicologici

Il rischio chimico

L’etichettatura dei prodotti.

Le schede di sicurezza.

L’assorbimento, la distribuzione, il metabolismo e l’escrezione dei prodotti chimici in ambito umano.

I  Threshold Limit Values  e  I  Biological Exposur Indeces

Programma in forma estesa:

Definizione e calcolo dei rischi. I pericoli. Caratteristiche “farmacologiche” e “tossicologiche” di ciascun prodotto chimico. Quando un prodotto è utilizzabile come farmaco e quando lo stesso presenta effetti biologici negativi per la salute umana. Come leggere un’etichetta di un prodotto chimico: le frasi di rischio e le frasi di prudenza.

Struttura delle schede di sicurezza e i loro 16 “campi informativi”.

L’assorbimento promanare, intestinale e cutaneo dei prodotti chimici. Le caratteristiche delle polveri e delle fibre per essere “biologicamente” efficaci sui polmoni.

Alcuni aspetti di tossicocinetica di ordine “0” e di ordine “1”.

Aspetti generali della biotrasformazione dei prodotti chimici; biotrasformazione di benzene, toluene e n-esano. Cinetica di escrezione dei loro principali metaboliti.

Limiti di esposizione negli ambienti di lavoro: confronto tra proposte americane, tedesche e italiane. 

Modalità d’esame (scritto, orale, test a risposta multipla, o altro): 
Prova scritta a quiz basata sui contenuti didattici del corso.
Testi consigliati:  
· Modulo: Sicurezza 2004, IPSOA Editore 2004
Ricevimento studenti: 

luogo:  Servizio di Medicina del Lavoro (Verona)
giorno  Martedì

orario:  ore 10,30-11,30

Riferimenti del docente

(  045—8074295 
FAX  045—8074974 
e-mail:  luigi.perbellini@univr.it
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